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ABSTRACT  

This Action Plan is the product of action A14 "Drafting of the priority intervention plan for Rana 

latastei, Triturus carnifex, Pelobates fuscus insubricus, Salamandra atra, Bombina variegata 

and Emys orbicularis" of the LIFE Gestire 2020 Integrated project. Monitoring activities have 

been carried out in over a hundred sites to update the situation of the populations of the 

species during 2016 and 2017. Conservation status emerged as alarming particularly for 

some species such as Pelobates fuscus insubricus, Triturus carnifex and Rana latastei. 

Threats were analyzed and specific conservation interventions were identified in 30 different 

areas in Lombardy, as priority measures to be implemented through action C10. Interventions 

will be promoted also through complementary funds. 
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1. INTRODUZIONE 

Il Presente Piano di interventi è il prodotto dellôazione A14 ñRedazione del piano degli 

interventi prioritari per Rana latastei, Triturus carnifex, Pelobates fuscus insubricus, 

Salamandra atra, Bombina variegata ed Emys orbicularisò del Progetto LIFE Gestire 2020.  

Il progetto integrato LIFE Gestire 2020 è un innovativo e ambizioso progetto europeo mirato 

alla conservazione a lungo termine degli habitat e delle specie particolarmente minacciate o 

rare in Lombardia. Contribuisce alla strategia regionale sulla biodiversità attraverso il 

miglioramento della gestione della rete di aree protette Natura 2000. 

Eô cofinanziato dalla Commissione Europea nellôambito del Programma LIFE+, con il quale si 

intende attuare una gestione integrata della Rete Natura 2000 lombarda in 6 linee dôazione: 

1. Migliorare la governance  attraverso il consolidamento delle conoscenze e delle 

competenze di chi lavora nel campo della conservazione della natura in Lombardia. 

2. Attuare interventi concreti per la conservazione di habitat  e specie  vegetali . 

3. Attuare azioni concrete per la salvaguardia delle specie  animali . 

4. Prevenire e contrastare la diffusione delle specie  aliene  invasive . 

5. Monitorare  lo stato di conservazione di habitat e specie particolarmente protette. 

6. Incrementare le connessioni  ecologiche , per meglio collegare fra loro le aree 

protette e permettere alle specie animali e vegetali di spostarsi. 

Lôazione A14 è tra quelle previste nel punto 3, sulla tutela delle specie animali, ma è anche 

fortemente collegata e integrata a tutte le altre linee dôazione. 

Il presente  Piano  vuole  essere  uno  strumento  ñapertoò e integrabile  nel  corso  del  LIFE 

per  rispondere  efficacemente  ad eventuali  cambiamenti  dello  status  delle  specie  in  

oggetto,  ai risultati  dei  primi  interventi,  alle  opportunità  e criticità  che si  potranno  

presentare . 

  

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/index_en.htm
http://www.naturachevale.it/governance/
http://www.naturachevale.it/habitat-e-specie-vegetali/
http://www.naturachevale.it/specie-animali/
http://www.naturachevale.it/specie-invasive/
http://www.naturachevale.it/monitoraggio/
http://www.naturachevale.it/connessioni-ecologiche/
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OBIETTIVO 

Lôobiettivo di questa azione è la verifica dello status delle popolazioni lombarde di Rana 

latastei, Triturus carnifex, Pelobates fuscus insubricus, Bombina variegata, Salamandra atra 

ed Emys orbicularis, finalizzata alla redazione del presente piano di interventi prioritari 

necessari per la creazione, il recupero e/o il potenziamento di aree per favorire la 

riproduzione, lôalimentazione e il rifugio delle specie in oggetto, ma non solo. Infatti si tratta di 

specie ñombrelloò la cui protezione consente di tutelarne molte altre.  

Lôazione ¯ stata motivata dalla necessit¨ di promuovere azioni specifiche  a favore di anfibi e 

rettili, che sono tra  i gruppi faunistici pi½ in pericolo al mondo: le liste rosse dellôIUCN1 

indicano quasi 2000 specie di anfibi (il 31% del totale) ñminacciateò e 34 da considerare ormai 

estinte; non va meglio per i rettili con circa 880 specie ñminacciateò (il 21% del totale) e 22 

estinte2. In Lombardia sono numerose le specie minacciate e inserite negli allegati della 

direttiva ñHabitatò (92/43/CEE). La Regione tutela in particolare anfibi e rettili con lôart.4 

(ñConservazione di anfibi e rettiliò) della l.r.31 marzo 2008, n.10; successivamente ha poi 

deliberato la ñApprovazione del Programma Regionale per gli Interventi di Conservazione 

e Gestione della Fauna Selvatica  nelle Aree Protette e del Protocollo di Attività per gli 

Interventi di Reintroduzione di Specie Faunistiche nelle Aree Protette della Regione 

Lombardia (D.G.R. VII/4345 del 20.04.2001)ò. Nel ñProgramma regionaleò sono stati attribuiti 

dei valori  di ñpriorit¨ò3, sulla base di specifici criteri (vedi Cap.2), alle specie di vertebrati 

presenti sul suolo lombardo: tutte le specie oggetto dellôazione A14 presentano valori tra 10 

e 14, ben superiori alla soglia di ñpriorit¨ò (Ó 8). Inoltre, nel ñProgramma regionaleò sono state 

individuate delle strategie di conservazione alle quali sono state abbinate specifiche tipologie 

di intervento. Il presente Programma di interventi si basa su quanto previsto nel ñProgramma 

regionaleò e sulle elaborazioni dei risultati dei censimenti effettuati tra il 2016 e il 2017 

realizzati nellôambito dellôazione A14. 

 

                                                           
1 International Union for Conservation of Nature 
2 Di Cerbo A., Ficetola G.F., Sindaco R. in: Genovesi P., Angelini P., Bianchi E., Dupré E., Ercole S., Giacanelli V., Ronchi F., 
Stoch F.,, 2014 ς Specie e habitat di interesse comunitario in Italia: distribuzione, stato di conservazione e trend. ISPRA, 
serie Rapporti, 194/2014 
3 La scala di valori è da 1 a 14 dove le specie sono in priorità di conservazione da 8 in su 
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specie  Priorità  
D.G.R. VII/4345 del 

20.04.2001 

Salamandra atra 13 

Triturus carnifex 10 

Bombina variegata 12 

Pelobates fuscus insubricus 14 

Rana latastei 12 

Emys orbicularis 14 

 
Tabella 1. Livello di ñpriorit¨ò attribuito dal Programma regionale (D.G.R. VII/4345 del 20.04.2001)  

Lôazione A14 ¯ propedeutica direttamente allôazione C10 volta alla ñRealizzazione interventi 

per il miglioramento dello stato di conservazione di Rana latastei, Triturus carnifex, Pelobates 

fuscus insubricus, Bombina variegata, Salamandra atra ed Emys orbicularisò, ma è 

fortemente legata anche alla azione A7 ñDefinizione della strategia di azione e degli interventi 

per il controllo e gestione delle specie alloctoneò, che prevede anche interventi di 

contenimento di alcune specie alloctone che costituiscono una minaccia diretta per diverse 

specie di anfibi e rettili (es Procambarus clarkii , Trachemys scripta)   

INTEGRAZIONE CON ALTRE AZIONI DEL PROGETTO LIFE  

Vi sono diverse azioni, tra le ñPreparatory actions (A)ò e le conseguentiò Concrete actions (C)ò  

e in quelle di ñMonitoring of the impact of the project actions (D)ò, che sono strettamente 

legate tra loro e che possono concorrere alla realizzazione di interventi per la tutela delle 

specie in oggetto. In particolare: 

¶ Action A 5 Pianificazione degli interventi necessari al ripristino della connessione 

ecologica a garanzia della coerenza di RN2000. Per questa azione ¯ prevista lôindividuazione 

di Ambiti prioritari dôintervento in relazione alla realizzazione di connessioni ecologiche. Vi 

sono diverse aree dôintervento che combaciano con aree prioritarie per la tutela degli anfibi e 

di Emys orbicularis. Nel presente Piano si considereranno gli ambiti individuati per trovare 

convergenze ed ottimizzare gli sforzi e le risorse economiche. Nellôazione A5 ¯ previsto anche 

un approfondimento specifico per la definizione di un ñModello di rete ecologica locale per la 

tutela di popolazioni di specie di interesse comunitario (Rana latastei, Triturus carnifexé) in 

unôarea caratterizzata da Siti RN2000 allôinterno di un Parco regionale.ò  Il focus sarà nel 

Parco Oglio Sud con particolar riferimento alla RN Le Bine nella quale Rana latastei è 

monitorata dal 1983 e fino a qualche anno fa era presente anche Triturus carnifex. 



 
 

 
 
 

LIFE14 IPE IT 018GESTIRE2020 - Nature Integrated Management to 2020 -  
con il contributo dello strumento finanziario LIFE+ della Commissione Europea 

8 
 
 

Action A 7 Definizione della strategia di azione e degli interventi per il controllo e gestione 

delle specie alloctone. Nellôambito di questa azione ¯ prevista la redazione di un ñPiano di 

controllo e gestione delle specie esotiche di testuggini palustri (Trachemys scripta ssp)ò 

nellôambito di una strategia di azione e degli interventi per il controllo e gestione delle specie 

alloctone con la necessità di eradicazione di questa specie nei siti dove è presente Emys 

orbicularis.  

Action A15 Progettazione di misure e interventi di conservazione di Austrapotamobius 

pallipes. Nellôambito di questa azione ¯ prevista la predisposizione di linee guida per 

lôeradicazione dei gamberi alloctoni. 
¶ Action D3 Percorso innovativo per lôimplementazione del Programma di monitoraggio 

di GESTIRE. Cô¯ stato un attivo scambio di dati tra quelli gi¨ raccolti nellôambito dellôazione 

D3 e quelli raccolti tra il 2016 e il 2017 per lôazione A14. Si ¯ anche provveduto a conferire 

tutti i dati nel data base dellôOsservatorio della Biodiversit¨ della Regione Lombardia. 

 

                                       

La Stazione Sperimentale Regionale per lo studio e la conservazione degli anfibi in Lombardia  ñLago di 

Endineòè stata istituita con la L.R. 86/83 art.9 comm.2 ed è gestita dalla CM Laghi Bergamaschi. Ha tra i 

vari compiti istituzionali, quello della «Promozione e coordinamento di progetti di monitoraggio e di 

salvataggio della batraco-fauna lombarda». Una delle attività principali è costituita, fin dal 1986, dalla 

promozione e organizzazione dei salvataggi di anfibi in particolari punti strategici della regione e in 

collaborazione delle G.E.V. di Regione Lombardia e di numerosi altri gruppi di volontari.   
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IL PERCORSO PER IL PIANO   

Per ñla verifica della presenza, distribuzione e abbondanza delle specie di anfibi e rettili di 

interesse comunitario svolta con la collaborazione della ñStazione Sperimentale regionale per 

lo Studio e la Conservazione degli anfibi ï Lago dôEndineò,  sono state seguite 

prioritariamente le modalità definite nei protocolli contenuti nel programma di monitoraggio 

scientifico della rete elaborato nellôambito del progetto GESTIRE (in particolare per le aree 

monitorate dagli erpetologi contrattualizzati nellôambito dellôazione A14), ma sono state 

considerate anche tutte le segnalazioni inviate da volontari, GEV ed esperti. 

Tra il 2016 e il 2017 sono stati realizzati da esperti erpetologi (5 dei quali contrattualizzati 

nellôambito dellôazione A14) 13 incontri di formazione (2 nel 2016 e 11 nel 2017 ï azione E8) 

per volontari di associazioni, GEV e personale dei parchi; gli incontri sono stati organizzati 

quasi tutti in collaborazione con gli Enti gestori di aree protette ed è stato così possibile 

coinvolgere 250 persone, molte delle quali (circa un centinaio) hanno poi partecipato ai 

censimenti o inviato segnalazioni della presenza delle specie oggetto dellôazione A14. 

Il piano ¯ stato presentato agli Enti Gestori di Rete Natura 2000 nellôambito dellôincontro del 

Tavolo Tecnico Permanente degli Enti gestori di Rete Natura 2000 del 31 ottobre 2018. 

METODI 

Modalità e periodi adottati per rilevamenti sono quelli definiti dai protocolli di monitoraggio per 

ciascuna specie contenuti nel ñProgramma di monitoraggio scientifico della Rete Natura 2000 

in Lombardia. PARTE PRIMA: FAUNA. Azione D1. Formulazione del programma di 

monitoraggio scientifico della reteò, realizzato dalla Fondazione Lombardia per lôAmbiente. Si 

¯ tenuto conto anche di quanto indicato nei ñManuali per monitoraggio di specie ed habitat di 

interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) in Italia: specie animaliò a cura di ISPRA e 

Ministero dellôAmbiente e della tutela del territorio e del mare (volume 141/20164). Si è inoltre 

convenuto di verificare anche altre metodologie per consentire un maggior coinvolgimento di 

                                                           
4 Stoch F., Genovesi P. (ed.), 2016. Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 
92/43/CEE) in Italia: specie animali. ISPRA, Serie Manuali e linee guida, 141/2016. 
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volontari e integrare alcune parti delle metodologie stesse (es. standardizzazione dimensioni 

dei retini per la raccolta degli anfibi). In collaborazione con il gruppo di erpetologi incaricati, 

con la ñStazione Sperimentale regionale per lo Studio e la Conservazione degli anfibi ï Lago 

dôEndineò, ¯ stato predisposto un programma di censimenti in modo da suddividere la regione 

tra gli esperti e i volontari coinvolti. 

Si ¯ proceduto a richiedere  al Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(8 agosto 2016) ñlôautorizzazione in deroga al DPR 357/97 per un programma di cattura, 

manipolazione, prelievi biologici e rilascio a fini di ricerca di specie dell'erpetofauna presenti 

in Lombardia, nell'ambito del progetto LIFE 14 IPE/IT/018-Gestire 2020, per il periodo 2016-

2018 per consentire lôeventuale manipolazione da parte degli esperti delle specie oggetto 

dellôazione nellôambito dellôazione stessaò per gli erpetologi coinvolti, che il Ministero ha 

concesso il 29 settembre 2016 (prot. 57576). 

Eô stata proposta una collaborazione alla Societas Herpetologica Italica (SHI) a cui è stato 

proposto un accordo (2018) direttamente con la Regione Lombardia, capofila del LIFE per la 

condivisione di dati.  

Inoltre, cô¯ stato un coinvolgimento attivo degli enti gestori delle aree protette lombarde, molte 

delle quali hanno fornito dati, messo a disposizione personale, ospitato i corsi di formazione; 

collaborazione particolare cô¯ stata poi con tutti i partner di progetto. I censimenti sono stati 

così realizzati da 5 erpetologi professionisti che hanno anche coordinato numerosi volontari 

(che avevano partecipato agli incontri di formazione), e che, peraltro, hanno permesso, 

insieme a molti dati pervenuti dagli enti gestori di parchi e riserve, di incrementare 

notevolmente i siti di rilevamento (vedi tabella). 
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Gli erpetologi, contrattualizzati a giugno, hanno completato i censimenti allôautunno 2017.  

Specie N° Siti previsti da 

indagare 

N° Siti indagati 

Triturus carnifex 40 125 

Salamandra atra 5 7 

Pelobates fuscus insubricus 8 10 

Rana latastei 40 72 

Bombina variegata 5 14 

Emys orbicularis 10 18 

Tabella 2. Numero di siti dove era previsto indagare e quelli realmente indagati tra 2016 e il 2017 e le 
percentuali di presenza e assenza delle specie nei siti indagati.   
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MONITORAGGIO AL CANTO DI Rana latastei  
Oltre a quanto codificato da FLA5 per Rana latastei è stato utilizzato anche un metodo di 
monitoraggio speditivo, già utilizzato fin dagli anni ô90 6 dal WWF nella riserva naturale delle 
Bine (Mn-Cr) e poi anche dalle GEV del Parco Oglio Sud in diverse aree del parco stesso. Il 
metodo favorisce il coinvolgimento di volontari che hanno seguito un momento di formazione 
(4 ore comprensive di monitoraggio dimostrativo). A seguito di alcuni momenti di formazione 
promossi nellôambito del Life gestire 2020 ¯ stato possibile così formare molti volontari e GEV 
lombarde.  
Eô un metodo di ñricerca al cantoò (A.S.T. = Audio Strip Transect) che consiste nellôidentificare 
un percorso/transetto da seguire tra le ore 21 e le 24, almeno 3 volte, tra fine febbraio e metà 
marzo. Bisogna fermarsi per circa un minuto, in assenza di rumori e vento, ogni 50 metri e 
ascoltare con attenzione verso gli specchi dôacqua dove si pensa vi possano essere maschi 
in canto di Rana latastei. Poi si segna su mappa o si georeferenziano i punti di ascolto 
indicando la stima del numero di animali rilevati al canto e infine si utilizza il campionamento 
nel quale sono stati registrati più contatti. Per uniformare i dati e confrontarli negli anni si può 
adottare un semplice indice dato dal rapporto degli individui rilevati e il numero di punti di 
ascolto. Il metodo generalmente è integrativo ad altri, come la ricerca di uova o adulti. 

 
Grafico dellôindice di presenza di Rana latastei nei monitoraggi nella Riserva naturale Le Bine tra il 1995 ï 2018 
sullôasse delle y lôindice dato dal rapporto degli individui rilevati e il numero di punti di ascolto (2014 non è stato 
possibile effettuare i monitoraggi, mentre nel 2018 purtroppo è stato possibile farne uno solo a causa delle 
avverse condizioni durante gli altri tentativi) 

                                                           
5 CƻƴŘŀȊƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ нлмр - Programma di monitoraggio scientifico della rete Natura 2000 in 
Lombardia.  Life Gestire natura 2000 in Lombardia 
6 Ferri V., Agapito Ludovici A., 2000 ς Monitoraggio di popolazioni di Rana latastei in due riserve naturali lombarde (Nord 
Italia). !ǘǘƛ LLL /ƻƴǾŜƎƴƻ ά{ŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ !ƴŦƛōƛέΣ [ǳƎŀƴƻΣ но-24 giugno 2000, Cogecstre Ediz., Penne 2002:63-70 

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

1
9

9
5

1
9

9
6

1
9

9
7

1
9

9
8

1
9

9
9

2
0

0
0

2
0

0
1

2
0

0
2

2
0

0
3

2
0

0
4

2
0

0
5

2
0

0
6

2
0

0
7

2
0

0
8

2
0

0
9

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

LE Bine 1995 -2018



 
 

 
 
 

LIFE14 IPE IT 018GESTIRE2020 - Nature Integrated Management to 2020 -  
con il contributo dello strumento finanziario LIFE+ della Commissione Europea 

13 
 
 

  

Fig 1 Corso di f ormazione sui metodi di  censiment o anfibi per i volontari (Oasi WWF Le Foppe, Parco 
Adda Nord ï febbraio 2016)   
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2. IL PROGRAMMA DI INTERVENTI  

In questo capitolo vengono illustrati sinteticamente i presupposti tecnici (riferimenti normatici, 

criteri di valutazioneé) insieme a una prima sintesi dei risultati relativi ai censimenti operati 

nella prima fase (2016/17) del progetto LIFE Gestire 2020. Insieme alle metodologie 

precedentemente descritte, tutti questi elementi costituiscono il quadro di riferimento per la 

definizione degli interventi prioritari che verranno presentati in modo dettagliato nelle schede 

tecniche per specie oggetto del presente Piano in Lombardia. 

LO STATUS DELLE SPECIE OGGETTO DEL PIANO  

Nella seguente tabella è sintetizzato lo status di conservazione delle specie oggetto 

dellôazione A14 del Life come riportato dal Report redatto da ISPRA nel 20147 ed è indicata 

la categoria IUCN8 corrispondente alle specie. 

 Allegati 
Dir92/4
3/CEE -
2013  

Stato di 
conservazione e 
trend (rapporto 

ex.art.17 
Dir.92/43/CEE -

2013) 

 
Codice 
Natura 
2000 

 
Categoria IUCN e Criteri 

Specie   Alpi  Cont   Globale 

(2008) 

Italiana 

(2013) 

Endem  

Salamandra atra IV FV   LC LC  

Triturus carnifex II, IV U1- U1- 1167 LC  NT  X 

Bombina variegata II, IV U2- U2- 1193 LC LC  

Pelobates fuscus 

insubricus 

II*,IV  U2- 1199 LC EN C2a(i) X 

Rana latastei II,IV U1- U1- 1215 VU VU 

B2ab(iii) 

X 

Emys orbicularis II,IV  U2- 1220 LC EN A2c  

Tabella 3. Sintesi della situazione delle 6 specie come da report ISPRA 2014 9 e categoria IUCN 10 

                                                           
7 Stoch F., Genovesi P., (ed), 2016 ς Manuali per il monitoraggio di specie ed habitat di interesse comunitario (Direttiva 
92/43/CEE) in Italia: specie animali. ISPRA, serie manuali e linee guide, 141/2016 
8 Rondinini, C., Battistoni, A., Peronace, V., Teofili, C. (compilatori). 2013. Lista Rossa IUCN dei Vertebrati Italiani. Comitato 
Lǘŀƭƛŀƴƻ L¦/b Ŝ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜΣ wƻƳŀ 
9 Ibidem 6 
10 Ibidem 7 
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Nella prima colonna vengono elencati gli allegati di Direttiva Habitat (II, IV e V) in cui la specie 

è inclusa; l'asterisco (II*) indica che la specie è prioritaria. Le successive tre colonne riportano 

lo stato di conservazione ex Art. 17, in base ai risultati del 3°Report in ciascuna regione 

biogeografica (ALP = alpina; CON = continentale; MED = mediterranea) e trend relativo, 

stabile (=), in decremento (-), in aumento (+) o sconosciuto (?). Legenda: FV (campitura 

verde) - favorevole; U1 campitura gialla) - inadeguato; U2 (campitura rossa) - cattivo; XX 

(campitura grigia) - sconosciuto; NE (campitura bianca) - non valutato. Ulteriori sigle sono 

riferite alla presenza della specie nelle singole regioni biogeografiche e sono riportate nella 

tabella del capitolo precedente. Le ultime due colonne riportano le categorie IUCN per la Lista 

Rossa Italiana, quando valutata, e quella globale. Legenda: CR - gravemente minacciata, EN 

- minacciata, VU - vulnerabile, NT ï quasi a rischio, LC - a minor rischio, DD - dati insufficienti, 

NE - non valutata. I colori delle campiture sono quelli utilizzati nelle Liste Rosse IUCN.  (Da 

Stoch F., Genovesi P., 2016). 

I campionamenti effettuati nel biennio 2016/2017 per lôazione A14 del progetto Life Gestire 

2020, hanno evidenziato un preoccupante peggioramento della situazione per Triturus 

carnifex e Rana latastei almeno per la Lombardia, come sinteticamente evidenziato nella 

Tabella 4, anche se le situazioni non sembrano differenti per le altre regioni come Veneto, 

Piemonte ed Emilia Romagna. 

Specie  N° Siti indagati  Presenza 

n./% 

Assenza n./%  

Pelobates fuscus insubricus 11 3/27% 8/73% 

Rana latastei 72 63/87,5% 9 /12,5% 

Triturus carnifex 125 57 /45% 68 / 55% 

Bombina variegata 14 12/ 86% 2 /14% 

Salamandra atra 9 9 /100% 0 

Emys orbicularis 18 11 /61% 7/39% 

Tabella 4. Presenza e assenza delle specie nei siti lombardi indagati  
 

Queste due specie condividono gran parte dei siti e degli habitat, sono ampiamente distribuite 

nella Regione Continentale e risentono entrambe, in modo particolare, della presenza del 

Gambero rosso della Louisiana: Triturus carnifex  ha registrato un calo molto evidente con 

una percentuale di riconferma nei siti indagati inferiore al 50%., mentre Rana latastei ha 

subito una flessione minore ed ¯ stata ritrovata nellô87,5% dei siti perch® sembrerebbe 
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tollerare meglio la presenza del Gambero rosso della Louisiana11. Le minacce su queste due 

specie sono in aumento: sarebbe forse più appropriato un passaggio, per entrambe le specie, 

da una situazione di stato di conservazione ñinadeguatoò con trend ñnegativoò (U1-) a uno 

stato ñcattivoò sempre con trend ñnegativoò (U2-) (Tabella 5). 

 Allegati 
Dir92/43/CE
E -2013  

Stato di conservazione e 
trend (rapporto ex.art.17 

Dir92/43/CEE -2013) 

Life Gestire 2020 Action A14  
Censimenti Lombardia 

2016/2017 

Specie   Alpi  Cont    

Salamandra atra IV FV    

Triturus carnifex II, IV U1- U1- U1- U2- 

Bombina variegata II, IV U2- U2-    

Pelobates fuscus 

insubricus 

II*,IV  U2-   

Rana latastei II,IV U1- U1-  U2- 

Emys orbicularis II,IV  U2-    

Tabella 5. Confronto tra lôattribuzione dello stato di conservazione del report ISPRA e la proposta di 
modifica in relazione ai risultati dei censimenti 2016/17 del Life Gestire 2020 (A14)  

Regione Lombardia ha deliberato la ñApprovazione del Programma Regionale per gli 

Interventi di Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica  nelle Aree Protette e del 

Protocollo di Attività per gli Interventi di Reintroduzione di Specie Faunistiche nelle Aree 

Protette della Regione Lombardia (D.G.R. VII/4345 del 20.04.2001)ò. 

Ad ogni specie ¯ stato attribuito un valore di ñpriorit¨ò sulla base dei specifici criteri su una 

scala compresa tra 1 e 14; le specie prioritarie di vertebrati presentano valori maggiori o 

uguali a 8. Tutte le specie di progetto hanno valori di priorità molto alti. 

Anche in questo caso, il peggioramento della situazione di alcune specie dal 2001 (anno della 

D.G.R. VII/4345 del 20.04.2001) ai censimenti 2016/17 del Progetto Life Gestire 2020 

necessiterebbe una revisione, in base ai criteri di livello generale (rarità generale, corologia, 

dimensione della popolazione o resilienza) e di livello regionale (consistenza del 

popolamento, selettività ambientale, fragilità), del livello di ñpriorit¨ò. In particolare la 

situazione di Triturus carnifex è quella che desta maggior preoccupazione soprattutto per la 

regione Continentale e, visto il progressivo e veloce peggioramento subito dalla specie in 

questi ultimi anni, si propone un aumento del livello di priorità da 10 a 13 e, in virtù delle 

                                                           
11 Biblio su impatto Gambero luous su Triturus 
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mancate riconferme, anche per Rana latastei si ritiene di dover proporre un livello 13 di 

priorità (Tabella 6). 

specie  Priorità  
D.G.R. VII/4345 del 

20.04.2001 

Priorità  
Life Gestire 2020 Action A14  

Censimenti Lombardia - 2016/2017 

Salamandra atra 13 13 

Triturus carnifex 10 13 

Bombina variegata 12 12 

Pelobates fuscus insubricus 14 14 

Rana latastei 12 13 

Emys orbicularis 14 14 

Tabella 6. Confronto tra lôattribuzione del livello di ñpriorit¨ò (D.G.R. VII/4345 del 20.04.2001)  e la 
proposta di modifica a seguito dei risultati dei censimenti 2016/17  

 

I CRITERI DI SCELTA DEGLI INTERVENTI  

Lôindividuazione degli interventi del presente ñPianoò fa riferimento, innanzitutto, al 

ñProgramma Regionale per gli Interventi di Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica 

nelle Aree Protette e del Protocollo di Attività per gli Interventi di Reintroduzione di Specie 

Faunistiche nelle Aree Protette della Regione Lombardiaò (D.G.R. VII/4345 del 20.04.2001) 

e ai criteri utilizzati per definire le strategie di conservazione e le tipologie di intervento, 

integrando ed aggiornando  le considerazioni del 2001.  

Il Programma Regionale  ñè composto da una serie di elenchi, riferiti al territorio lombardo, 

contenenti le indicazioni relative allo stato di conservazione delle singole specie animali, alle 

priorità, alle strategie di conservazione ed alle specifiche tipologie degli interventi da 

intraprendere per ciascuna specie. Eô inoltre corredato di un protocollo relativo agli interventi 

di reintroduzione nelle Aree Protette lombarde e da alcuni significativi esempi applicativi, tra 

le altre cose, definisce lo stato di conservazione nella quale ha individuato il livello di priorità 

di conservazione per ogni specie a rischio. Sono state individuate 5 strategie generali per 

ogni specie alle quali sono associate delle tipologie di intervento (allegato 2) che sono state 

utilizzate come riferimento per la definizione degli interventi per le specie oggetto dellôAzione 

A14. 

Le strategie individuate dal ñProgramma Regionaleò sono riconducibili a: 

A. Intervento diretto sulle zoocenosi 

B. Intervento diretto sugli habitat 

C. Attività di monitoraggio 

D. Azione sulla componente sociale 
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E. Nessuna azione  

specie  priorità  Habitat 12 Strategi
e 

conserv
azione  

Tipologia di intervento  

Salamandra 
atra 

13 2 
cespuglieti 
e praterie 

C,D C1 - Monitoraggio dello status delle popolazioni (consistenza, struttura, 
patologiaé) 
D2 - Educazione ambientale e divulgazione in ambito locale 
D3 - Educazione ambientale e divulgazione a largo raggio 

Triturus 
carnifex 

10 (12) 1.1 habitat 
acquatici 
 9 
Agroecosi
stemi 

A,B,C,D A5 - Controllo dell'impatto predatorio e/o degli organismi ospiti o simbionti 
Ba1 - Miglioramento della qualità delle acque; 
Ba6 - Conservazione e manutenzione pozze  
Bc2  - Ripristino e ricostruzione di zone umide (estese anche alcuni ettari), 
anche all'interno di aree agricole produttive;  
Bc4  - Utilizzo controllato di erbicidi e pesticidi ed incremento dell'agricoltura 
biologica;  
Bd3  - Allestimento di strutture che consentano il superamento di barriere 
artificiali (autostrade, ferrovie, dighe, briglie, ecc.);  
C1 Monitoraggio dello status delle popolazioni (consistenza, struttura, 
patologiaé) 
C7 - Monitoraggio dei predatori  
C9 - Monitoraggio dellôhabitat (alterazioni fisiche e/o inquinamento; modifiche 
della struttura degli habitat terrestri, con particolare riferimento alla ricettività per 
gli invertebrati)  
C10 - Monitoraggio della qualità chimica e biologica delle acque, anche in 
riferimento alla ricettività per gli invertebrati 
D2 - Educazione ambientale e divulgazione in ambito locale;  
D3 - Educazione ambientale e divulgazione a largo raggio 

Bombina 
variegata 

12 1.1  
habitat 
acquatici   
2  
cespuglieti 
e praterie 

A,B,C,D A1 ï Reintroduzione 
A2 - Re-stocking 
A5 - Controllo dell'impatto predatorio e/o degli organismi ospiti o simbionti; 
Ba1 - Miglioramento della qualità delle acque 
Ba6 - Conservazione e manutenzione pozze 
Bc12  - Incentivazione del pascolo programmato (ovino, bovino ed equino), con 
carico 
C1 Monitoraggio dello status delle popolazioni (consistenza, struttura, 
patologiaé) 
C3 - Individuazione delle rotte di spostamento e delle vie e dei modi di 
collegamento con popolazioni più ampie 
C10 - Monitoraggio della qualità chimica e biologica delle acque, anche in 
riferimento alla ricettività per gli invertebrati  
D1 - Risarcimento danni arrecati dalla fauna ed indennizzi per il mancato uso 
dei siti occupati 
D2 Educazione ambientale e divulgazione in ambito locale 
D3 - Educazione ambientale e divulgazione a largo raggio 

Pelobates 
fuscus 
insubricus 

14 1.1 habitat 
acquatici  

A,B,C,D A1 - Reintroduzione 
A2 - Re-stocking  
A5 - Controllo dell'impatto predatorio e/o degli organismi ospiti o simbionti 
Ba1 - Miglioramento della qualità delle acque 
Ba6 - Conservazione e manutenzione pozze  
BC2 - Ripristino e ricostruzione di zone umide (estese anche alcuni ettari), 
anche all'interno di aree agricole produttive  
Bc4   - Utilizzo controllato di erbicidi e pesticidi ed incremento dell'agricoltura 
biologica 
C1 Monitoraggio dello status delle popolazioni (consistenza, struttura, 
patologiaé) 
C3 - Individuazione delle rotte di spostamento e delle vie e dei modi di 
collegamento con popolazioni più ampie 
C10 - Monitoraggio della qualità chimica e biologica delle acque, anche in 
riferimento alla ricettività per gli invertebrati 
D2 - Educazione ambientale e divulgazione in ambito locale  
D3 - Educazione ambientale e divulgazione a largo raggio 

Rana 
latastei 

12 1.1  
habitat 
acquatici  

A,B,C,D A1 ï Reintroduzione 
A2 - Re-stocking 
A5 - Controllo dell'impatto predatorio e/o degli organismi ospiti o simbionti  
Ba1 - Miglioramento della qualità delle acque 
Bb1 - Rimboschimenti in relazione alle tipologie del bosco originario 

                                                           
12 [ΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ Ƙŀōƛǘŀǘ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ le codifiche del progetto comunitario CORINE Land 

Cover (1991). 
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9 
Agroecosi
stemi 

C1 Monitoraggio dello status delle popolazioni (consistenza, struttura, 
patologiaé) 
C9 - Monitoraggio dellôhabitat (alterazioni fisiche e/o inquinamento; modifiche 
della struttura degli habitat terrestri, con particolare riferimento alla ricettività per 
gli invertebrati)  
C10 - Monitoraggio della qualità chimica e biologica delle acque, anche in 
riferimento alla ricettività per gli invertebrati 
D2 Educazione ambientale e divulgazione in ambito locale  
D3 - Educazione ambientale e divulgazione a largo raggio 

Emys 
orbicularis 

14 1.1 habitat 
acquatici 

A,B,C,D A1 - Reintroduzione 
A2 - Re-stocking 
Ba1 - Miglioramento della qualità delle acque 
Ba6 - Conservazione e manutenzione pozze 
Ba9 - Rinaturazione delle depressioni di cava  
Bc2  - Ripristino e ricostruzione di zone umide (estese anche alcuni ettari), 
anche all'interno di aree agricole produttive 
Bc4  - Utilizzo controllato di erbicidi e pesticidi ed incremento dell'agricoltura 
biologica 
C1 Monitoraggio dello status delle popolazioni (consistenza, struttura, 
patologiaé);  
C9 - Monitoraggio dellôhabitat (alterazioni fisiche e/o inquinamento; modifiche 
della struttura degli habitat terrestri, con particolare riferimento alla ricettività per 
gli invertebrati) 
C10 - Monitoraggio della qualità chimica e biologica delle acque, anche in 
riferimento alla ricettività per gli invertebrati 
D2 Educazione ambientale e divulgazione in ambito locale; D3 - Educazione 
ambientale e divulgazione a largo raggio 

Tabella 7. Valori di ñpriorit¨ di conservazioneò, gli habitat, le strategie di conservazione e le tipologie 
di intervento proposte nel  ñProgramma Regionale ò, 

Le strategie e priorità di conservazione (Tabella 7) del Programma Regionale del 2001 sono 

la chiave di lettura dei risultati dellôazione A14 per identificare gli interventi prioritari anche in 

funzione dei cambiamenti registrati in questi ultimi 15 anni (maggiori dettagli sono nei capitoli 

successivi).  

 

Fig. 2 Gli stati generali per la conservazione degli anfibi e rettili in Lombardia  ï Plenaria (Milano - 12 
dicembre 2017  ï foto Fabio Riva )  
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I CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLE PRIORITÀ DI CONSERVAZIONE  

(Estratto dal Programma regionale - D.G.R. VII/4345 del 20.04.2001) 

ñé. Limitatamente ai vertebrati, i prodotti ottenuti consistono in una scala di Priorità 

Complessiva derivante da un livello di priorità generale e da un livello di priorità regionale. A 

tal fine, è stato elaborato un indice sintetico utilizzando come elementi di base i principali 

attributi ecologici o attributi biologici, così come definiti dalla letteratura scientifica (Usher, 

1986). Tali attributi tengono conto di diversi fattori, dalla rarit¨ allôestensione dellôhabitat, dal 

valore scientifico alla fragilità ecologica, dalla consistenza delle popolazioni alle tendenze 

numeriche. Elenchi di questo tipo sono riportati da Malcevschi (1985) e da diversi autori nel 

volume redatto da Usher (1986). Molti dei criteri citati presentano una stretta correlazione e 

dipendenza reciproca (ad esempio, la rarità in senso quantitativo è connessa con la selettività 

ambientale e con la fragilità). Per evitare la ridondanza tra differenti attributi biologici (come 

evidenziato da Given e Norton, 1993) sono stati individuati alcuni criteri riassuntivi delle 

caratteristiche di rarità a due differenti livelli: a) livello generale; b) livello regionale. Per il 

livello generale i criteri utilizzati sono rarità generale, corologia, dimensione della popolazione 

o resilienza; per il livello regionale i criteri utilizzati sono consistenza del popolamento, 

selettività ambientale, fragilità. Il punteggio attribuito a ciascun livello deriva dalla somma dei 

singoli punteggi parziali di ciascun criterio, addizionata di 1. A ciascun criterio può essere 

attribuito un valore compreso tra 0 (nessuna rilevanza) e 3 (massima rilevanza). In questo 

modo il valore complessivo della somma che si ottiene è, in entrambi i casi, compreso tra 1 

e 10. Si può ricavare infine una scala di Priorità Complessiva (P) che tiene conto 

dellôinterazione tra il livello generale e quello regionale. Secondo questo criterio, rilevanti 

possono essere anche specie che presentano un grado medio di interesse su entrambi i 

livelli, così come specie che presentano un grado elevato di interesse per uno soltanto dei 

due livelli (Fornasari et al., 1999) La scala dei valori che esprimono la Priorità Complessiva 

(P) varia tra 1 e 14 (ottenuti con la somma pitagorica dei due livelli); le specie prioritarie di 

vertebrati presentano valori superiori o uguali a 8.ò Per ulteriori approfondimenti consultare il 

ñProgramma regionaleò. 
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Considerati i criteri del ñProgramma regionaleò per lôidentificazione degli interventi si è tenuto 

conto di criteri di opportunità (disponibilit¨ dei terreni, presenza di cofinanziamentié), 

presenza di un presidio (ente gestore, associazioni ambientaliste, gruppi di GEVé) e fattibilit¨ 

(in relazione alla possibilit¨ di realizzazione degli interventi, dei costié). Il percorso pu¸ quindi 

essere sintetizzato come segue: 

1) Valutazione dei risultati dei censimenti 2016/2017  

2) Identificazione e valutazione delle pressioni e minacce  

3) Interventi e misure 

4) Valutazione e identificazione delle aree di possibile intervento 

5) Presidio del territorio 

6) Interventi a rete   

 

1) Valutazione dei risultati dei censimenti 2016/2017  

Nella Tabella 8 sono sintetizzati i dati di presenza e assenza e richiamate alcune 

considerazioni per le diverse specie considerate, riprese in maggior dettaglio dalle schede 

tecniche successive. 

Specie  N° Siti 
indagati  

Presenza 
n./% 

Assenza 
n./% 

NOTE 

Salamandra 
atra 

9 9 /100% 0 Rinvenuta ovunque in tutte le località scelte, è 
necessario un approfondimento di indagine e 
monitoraggi mirati 

Triturus 
carnifex 

125 57 /45% 68 / 55% Desta molta preoccupazione il ridotto numero di 
conferme, sotto il 50% dei siti indagati.  

Rana latastei 72 63/87,5% 9 /12,5% Non è stata ritrovata in alcuni siti ma in modo 
frammentario e, tutto sommato, contenuto. La 
costituzione di piccole zone umide  anche temporanee 
si è dimostrata utile per la ricolonizzazione della 
specie 

Pelobates 
fuscus 
insubricus 

11 3/27% 8/73% Attualmente la specie è ben presente solo nella parte 
varesina del parco del Ticino e sembra scomparso 
lungo il Po. ñSpeciem per Aquamò ¯ un importante 
progetto in corso del parco Ticino Lombardo che sta 
salvando le popolazioni relitte. Grande 
preoccupazione è la non riconferma delle popolazioni 
storiche lungo il Po cremonese di cui si ritiene  
necessario un approfondimento dôindagine 

Bombina 
variegata 

14 12/ 86% 2 /14% Solo in due dei siti indagati non è stata ritrovata, ma 
le popolazioni sono in parte isolate e con bassissime 
consistenze anche a seguito delle trasformazioni 
ambientali. 

Emys 
orbicularis 

18 11 /61% 7/39% Non confermata in diverse aree, ma presente con 
buone popolazioni lungo i bodri del Po 

Tabella 8. Sintesi situazione delle specie e note  
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2) Identificazione e valutazione delle pressioni e minacce  

Lôidentificazione delle pressioni e minacce ¯ indispensabile per valutare la possibilità di 

rimuoverle e o di scongiurarle identificando le azioni (misure e interventi diretti) necessarie.  

Specie 
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Pelobates fuscus 

insubricus 
    x   x x x x x x x x       X 

Rana latastei     x   x x x x x x x x       X 

Triturus carnifex     x   x x x x x x x x   x   X 

Bombina variegata x x x x x x   x x x x x x x x   

Salamandra atra       x             x           

Emys orbicularis  x   x   x x x x x x x         X 

Tabella 9. Sintesi delle pressioni e minacce a cui sono sottoposte le specie oggetto del Piano  
 

3) Interventi e misure  

Pressioni e minacce possono essere affrontate con interventi diretti, dal miglioramento 

ambientale allôeradicazione di specie invasive, o con misure di prevenzione, controllo e 

gestione ambientale. Eô indispensabile una valutazione che tenga presente da una parte 

sforzi necessari (inteso come risorse economiche, umane, tempié) per affrontare pressioni 

e minacce e dallôaltra che valuti lôefficacia delle azioni messe in campo (probabilit¨ di riuscita). 

 

4) Valutazione e identificazione delle aree di possibile in tervento  

Altro aspetto importante nella scelta delle priorità è la valutazione di idoneità delle aree sia 

da un punto di vista ambientale (habitat, isolamento, possibilità di rafforzare una rete 

ecologicaé), che di fattibilit¨ (propriet¨ dei terreni, loro estensioneé) che di presenza e/o 

vicinanza ad altri progetti. 
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5) Presidio del territorio  

Vengono favoriti interventi in aree ñpresidiateò; aree cio¯ dove ¯ garantito un controllo 

periodico del territorio ma anche dellôefficacia delle azioni promosse nonché il monitoraggio 

delle popolazioni delle specie target. Verrà fatto uno screening iniziale seguendo i criteri sotto 

elencati per definire un primo gruppo di azioni, poi queste verranno riclassificate tra loro 

secondo un metodo di gerarchizzazione  dei parametri (si assegna un valore ad ogni criterio 

che varia da 1 a X, dove X è il numero di interventi di cui si vuole valutare la priorità) 

 

6) Interventi a rete  

Infine, si cercherà di favorire interventi con stessi soggetti gestori e a rete (es. rete di pozze). 

 

 

 
Fig.3 Gli stati generali per la conservaz ione degli anfibi e rettili in L ombardia 
Un Gruppo di lavoro ( Milano - 12 dicembre 2017 ï foto Fabio Riva)  
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TUTELA ANFIBI IN ALTRE AZIONI DEL PROGETTO LIFE GESTIRE 2020 

O IN ESSO CONSIDERATE 

Dalla lettura delle misure per la ñGestione di zone umide e ambienti acquatici ò contenute 

nei Piani di Gestione  eseguite da ERSAF risultano almeno 34 SIC interessati da interventi 

specifici di tutela degli anfibi e tra questi ve ne sono alcuni che sono stati indipendentemente 

individuati come siti di intervento nel presente Piano (Bosco Fontana, Lanche di Gerre 

Gavazzi e Runate, Monte Legnone e Chiusarella, Pian di Spagna e Lago di Novate Mezzola, 

Paludi di Ostiglia, Sorgenti della Muzzetta, Lago di Sartirana, Valpredina, Le Bine, Bosco 

WWF di Vanzago, Parco dei Colli di Bergamo, Altopiano di Cariadeghe). 

Inoltre vi sono anche proposte presentate in base allôOperazione ñ4.4.02 ï Investimenti non 

produttivi finalizzati prioritariamente alla miglior gestione delle risorse idriche ò del PSR 

per le quali, grazie ai Tecnici Facilitatori incaricati da ERSAF nellôambito del progetto LIFE, 

sono state presentate almeno 37 domande per la realizzazione o il ripristino di oltre 90 tra 

abbeveratoi (n=5), fontanili (n=45), pozze (n=36) e zone umide (n=6); a queste si dovrebbero 

aggiungere quelle presentate direttamente da aziende senza lôaiuto dei Tecnici di ERSAF. 

Nellôambito dellôazione A5 (Pianificazione degli interventi necessari al ripristino della 

connessione ecologica a garanzia della coerenza di RN2000) è stata fatta una ricognizione 

riguardo i progetti realizzati tra il 2010 e il 2015 sulle connessioni ecologiche. In particolare 

sono stati censiti i progetti relativi ai bandi ñCapitale Naturaleò della Fondazione Cariplo su 

ñConnessione ecologicaò e sul bando ñEXPO Sistemi verdiò. Tra questi almeno 14 

comprendono interventi a favore degli anfibi. Con lôazione A5 sono stati individuati anche 56 

Ambiti Prioritari di Intervento  (API) per le connessioni ecologiche , 34 prevedono ñla 

realizzazione e/o il ripristino di zone umide a struttura stratificataò e, in 9 di questi 34, anche 

ñpozze o stagni con presenza stabile di acquaò. 24 interventi individuati negli elenchi di questo 

piano (vedi ñschede tecnicheò) ricadono in 13 API. 
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Comuni interessati Localizzazione Titolo Progetto realizzato 
Soggetto proponente / 

Ente capofila 
 Importo 
(euro)  

Fonte di finanziamento 

Almè, Bergamo, Mozzo, 
Paladina, Sorisole, 
Valbrembo Villa D'Almè 
(BG) 

Area Parco dei 
Colli 

4- Formazione di una rete ecologica tra il SIC 
Canto Alto e Valle del Giongo (IT 2060011) e il 
SIC Boschi dell'Astino e dell'Allegrezza (IT 
2060012) 

Parco Regionale Colli di 
Bergamo 

 ϵ       
380.000,00  

Regione Lombardia DGR 10415 - 
28.10.2009 

Poncarale, Capriano del 
Colle (BS) 

Alta pianura 
bresciana 

6- Nuovi boschi - Fasce arboree e 
miglioramento habitat del Monte Netto 

Parco Agricolo Regionale 
del Monte Netto 

 ϵ       
374.000,00  

Regione Lombardia DGR 10415 - 
28.10.2009 

Introbio (LC) Valsassina 
7- Intervento di recupero e valorizzazione a fini 
didattici e naturalistici di un'area umida di 
fondovalle in località Cantaliberti 

Parco Regionale della 
Grigna Settentrionale - 
CM Valsassina 
Valvarrone, Val d'Esino e 
Riviera 

 ϵ       
142.000,00  

Regione Lombardia DGR 10415 - 
28.10.2009 

Cinisello Balsamo 
Area Parco 
Nord 

13- Potenziamento della valenza ecologica del 
settore Est del Parco Nord Milano 

Parco Nord Milano 
 ϵ       

409.000,00  
Regione Lombardia DGR 10415 - 

28.10.2009 

Sorico (CO) 
Alto Lago di 
Como 

15- Interventi per il potenziamento della rete 
ecologica della riseva Naturale Pian di Spagna e 
Lago di Mezzola e connessione con i versanti 
montani limitrofi 

Riserva naturale di Pian 
di Spagna e Mezzola 

 ϵ       
217.000,00  

Regione Lombardia DGR 10415 - 
28.10.2009 

Quistello, Moglia, San 
Benedetto Po 

Bassa 
Mantovana 

21- Interventi per il potenziamento della 
connettività ecologica nei corridoi fluviali della 
RER fiumi Po, Mincio e Secchia in Provincia di 
Mantova 

Parco del Mincio - Prov. 
MN 

      84.748,50  
Regione Lombardia DGR 10415 - 

28.10.2009 

Spirano, Pognano (BG) 
Pianura 
bergamasca 

23- Una rete ecologica per la pianura 
bergamasca 

Provincia Bergamo  66.000,00  
Regione Lombardia DGR 10415 - 

28.10.2009 

Casirate d'Adda (BG) 
Pianura 
bergamasca 

23- Una rete ecologica per la pianura 
bergamasca 

Provincia Bergamo  77.000,00  
Regione Lombardia DGR 10415 - 

28.10.2009 

Tabella 10. Progetti del Bando Cariplo ñConnessioni ecologicheò 2010-2015 con azioni anche per anfibi  
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 Comuni  Titolo Progetto realizzato Sintesi obiettivi e attività  euro  Fonte di finanziamento 

Comune di 
Seveso 

Valorizzazione dei corridoi 
ecologici nel Parco Groane nelle 
aree forestali in Località 
!ƭǘƻǇƛŀƴƻ Řƛ {ŜǾŜǎƻ έΦ 

Migliorie forestali, manutenzioni , ripristino sentieri, realizzazione aree umide, 
interventi di forestazione 

 
431.419,12  

Regione Lombardia 

Comune di 
Varedo 

Varedo EXPO Opere di forestazione - realizzazione zone umide e filari 
 

335.343,47  
EXPO 2015 

Comune di 
Bollate 

Expo Fontanili di Bollate Migliorie forestali, opere di forestazione e ripristino di fontanili 330.000,00  EXPO 2015 

Comune di 
Milano 

άht9w9 5L wL/h{¢w¦½Lhb9 
9/h[hDL/! b9[[Ω!a.L¢h 
MILANO-bhw5κh±9{¢έ  

Riqualificazione fontanili, riqualificazione boschi, realizzazioni siepi e filari 
 

349.857,65  
EXPO 2015 

Comune di 
Milano 

άht9w9 5L wL/h{¢w¦½Lhb9 
9/h[hDL/! b9[[Ω!a.L¢h 
MILANO-wL{!L9έ  

Realizzazioni di filari, realizzazione di una zona umida, realizzazione di nuovi boschi, 
riqualificazione corsi d'acqua. 

331.867,08  EXPO 2015 

Comune di 
Lainate 

POTENZIAMENTO DELLA 
.Lh5L±9w{L¢!ΩΥ b¦h±L .h{/ILΣ 
ZONE UMIDE E MIGLIORIE 
Chw9{¢![Lέ 

Realizzazioni di filari, realizzazione di una zona umida, realizzazione di nuovi boschi. 66.592,38  EXPO 2015 

Tabella 11. Progetti del Bando EX PO sui sistemi verdi 2010 -2015 con azioni anche per anfibi  
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Tabella 12. Elenco degli ambiti territoriali di intervento  (Azione A5) con le tipologie di intervento 

proposte  

API 10 11 13 15 17 27 29 30 31 33 37 43 46 

N° interventi  x API  1 1 1 1 1 4 1 3 4 1 4 1 1 

Tabella 13. Numero di interventi individuati nel presente piano (vedi schede tecniche) ripartiti nelle 

API in cui ricadono   
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Località Specie A14 A5 - API 1 specie target Tipologia intervento 

San Daniele Po Emys orbicularis 
API 30 - Rana latastei 

Allevamento ex situ 

.ƻŘǊƛƻ Řƛ /Ł ŘŜΩ Dŀǘǘƛ  όtƛŜǾŜ ŘΩhƭƳƛύ Emys orbicularis - API 30 - Rana latastei 
Intervento diretto sulla zoocenosi ς  
controllo o eradicazione alieni (A4) 

Paludi di Ostiglia - IT20B0016  Rana latastei 
API 33 - Rana latastei e Rana 
dalmatina (?) 

Tutela 

Oasi Digagnola / PLIS Parco del Gruccione / 
(Sermide, MN) 

Rana latastei - 
API 43 - Rana latastei, Rana 
dalmatina, Triturus carnifex 

intervento diretto sugli habitat ς 
 ripristino 

Riserva Naturale Monticchie 
(Somaglia,Lodi) IT2090001  

Rana latastei (Triturus 
carnifex) 

API 27 Rana latastei 
intervento diretto sugli habitat ς  
ripristino 

Riserva Naturale Monticchie 
(Somaglia,Lodi) IT2090001  

Rana latastei (Triturus 
carnifex) 

API 27 Rana latastei Allevamento ex situ 

Riserva Naturale Monticchie 
(Somaglia,Lodi) IT2090001  

Rana latastei (Triturus 
carnifex) 

API 27 Rana latastei 
intervento diretto sugli habitat ς  
ripristino 

Riserva Naturale Monticchie 
(Somaglia,Lodi) IT2090001  

Rana latastei (Triturus 
carnifex) 

API 27 Rana latastei 
interventi sulle zoocenosi - controllo o 
eradicazione alieni (A4) 

 Ansa e Valli del Mincio - IT20B0017 (Goito, 
MN) 

Rana latastei e Triturus 
carnifex 

API 31 - Rana latastei 
Tutela e gestione 

Valli del Mincio /Parco Delle Bertone 
(Goito, MN) 

Rana latastei e Triturus 
carnifex 

API 31 - Rana latastei 
Interventi sulle zoocenosi - controllo  
o eradicazione alieni (A4) 

Valli del Mincio / Parco del Mincio / 
Mantova (MN) 

Parco Delle Bertone (Goito, MN) 

Rana latastei e Triturus 
carnifex 

API 31 - Rana latastei 
intervento diretto sugli habitat ς 
 ripristino 

Miradolo Terme (PV) 
Rana latastei, Triturus 

carnifex 
API 37 - Rana latastei / Rana 
dalmatina 

intervento diretto sugli habitat - 
 ripristino 

Miradolo Terme (PV) 
Rana latastei, Triturus 

carnifex 
API 37 - Rana latastei / Rana 
dalmatina 

intervento diretto sugli habitat ς  
nuovi 

Foppe di Trezzo d'Adda (MI)  - SIC 
IT2050011  

Rana latastei, Triturus 
carnifex, Rana 

dalmatina API 17   

  Gussola (1 sito) (CR) Trachemys scripta 
API 29 - Rana latastei 

Interventi sulle zoocenosi - controllo  
o eradicazione alieni (A4) 

  Stagno Lombardo (3 siti) (CR) Trachemys scripta API 30 - Rana latastei 
Interventi sulle zoocenosi - controllo  
o eradicazione alieni (A4) 

 Sorgenti della Muzzetta - IT2050009 
Rodano, Settala, MI) 

Triturus carnifex, Rana 
latastei API 15 

Intervento diretto sulla zoocenosi ς  
controllo o eradicazione alieni (A4) 

Parco Regionale delle Groane ς SIC 
L¢нлрлллн ά.ƻǎŎƘƛ ŘŜƭƭŜ DǊƻŀƴŜέ Ŝ {L/ 
L¢нлрлллм άtƛƴŜǘŀ Řƛ /ŜǎŀǘŜέ  ό/ŜǎŀǘŜΣ a.ύ 

Triturus carnifex 
API 10 - Rana latastei, Rana 
dalmatina, Lissotriton vulgaris 

Intervento diretto sulla zoocenosi ς  
controllo o eradicazione alieni (A4) 

Parco Regionale delle Groane ς ά.ƻǎŎƘƛ 
ŘŜƭƭŜ DǊƻŀƴŜέ IT2050002 (Ceriano 

Laghetto, MB) 
Triturus carnifex    API 11 - Rana latastei, Rana dalmatina Allevamento ex situ 

PLIS San Colombano al Lambro (MI-LO-PV) Triturus carnifex   
API 37 - Rana latastei / Rana 
dalmatina 

Intervento diretto sugli habitat ς  
Nuovi 

PLIS San Colombano al Lambro (MI-LO-PV) Triturus carnifex   
API 37 - Rana latastei / Rana 
dalmatina 

Intervento diretto sulla zoocenosi ς  
controllo o eradicazione alieni (A4) 

Parco del Lura (Lomazzo/Bregnano, MI)  Triturus carnifex  
API 46 - Rana latastei, Rana 
dalmatina, Lissotriton vulgaris 

Branduzzo 

Bosco Fontana (MN) - SIC IT20B0011 
Triturus carnifex Rana 

latastei 
API 31 - Rana latastei 

Interventi sulle zoocenosi - controllo o 
eradicazione alieni (A4) 

Boschi di Vanzago - IT2050006 (MI) 
Triturus carnifex, Emys 
orbicularis, Trachemys 

scripta API 13 

intervento diretto sugli habitat ς  
nuovi 

Tabella 14..Siti di intervento proposti dal ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ !tL ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ !р 
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LE SCHEDE TECNICHE 

SALAMANDRA  ALPINA  

Salamandra atra, Laurenti 1768, (Allegato IV Dir 43/92/CEE) 

 
Figura 4 . Salamandra  atra  (Foto R. Manenti)  

CARATTERISTICHE ED ESIGENZE DELLA SPECIE  

La Salamandra alpina o Salamandra nera (Salamandra atra atra) è un anfibio urodelo 

appartenente alla famiglia Salamandridae. Oltre alla sottospecie nominale sono state 

descritte alcune sottospecie di cui: S. atra pasubiensis Bonato & Steifartz, 2005 e S. atra 

auororae Trevisan, 1982, endemiche di aree geografiche ristrette delle Alpi italiane. Recenti 

studi ancora in fase di definizione mostrano una certa differenziazione anche per quanto 

riguarda le popolazioni lombarde delle Prealpi Orobie (Bonato et al.,2018) 13.  

                                                           
13 Bonato L., Corbetta A., Giovine G., Romanazzi E., Sunje E., Vernesi C., Crestanello B., 2018. Diversity 

among peripheral populations: genetic and evolutionary differentiation of Salamandra atra at the 
southern edge of the Alps J. Zool Syst Evol Res.56:533ï548 
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Dal punto di vista della conservazione, la Salamandra alpina è un anfibio di notevole 

importanza in quanto legato ad ambienti montani di pregio e attualmente minacciati da 

eventi di portata mondiale, come il riscaldamento globale. La Salamandra alpina è inserita 

nellôallegato IV della Direttiva Habitat dellôUnione Europea; la specie risulta inoltre di elevato 

valore conservazionistico per la Regione Lombardia (livello 13 su una priorità massima di 

14 ï vedi avanti). 

Tuttavia questa Salamandra è ancora non sufficientemente conosciuta dal punto di vista 

scientifico. Le abitudini di vita e la complessità ambientale di diverse zone per le quali la 

specie è nota rendono infatti piuttosto difficili le ricerche volte a chiarirne la distribuzione, la 

filogeografia, la sistematica e lôecologia (Bonato & Steinfartz 2005, Bonato & Fracasso 

2006). 

 
Figura 5 . Esemplare di Salamandra  alpina (Val Gerola, agosto 2017  ï foto R.Manenti ) 

La Salamandra alpina presenta, rispetto ad altri anfibi lombardi, diverse peculiarità. 

Innanzitutto si tratta di un anfibio del tutto indipendente dagli ambienti acquatici per la 

riproduzione. Tuttavia la piovosit¨ media annua e lôumidit¨ degli ambienti terrestri 

costituiscono degli elementi molto importanti per la sua presenza.  

Da un punto di vista morfologico la specie ¯ caratterizzata dallôavere la testa piatta con occhi 

sporgenti e ghiandole parotoidi rilevate. il corpo, ventre compreso, è di colore nero lucente 

(nella sottospecie nominale) e il tronco appare diviso in 11/13 solchi costali. Lungo il centro 

del dorso corre una doppia fila di ghiandole cutanee. Normalmente i maschi adulti misurano 
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fino a 14 cm di lunghezza, le femmine sono leggermente più grandi e possono talvolta 

arrivare a 15 cm. Per quanto riguarda il peso, la specie può raggiungere al massimo 15 g 

nelle femmine. Il neonato rispetto allôadulto presenta occhi e ghiandole parotoidi poco 

rilevate, con solchi costali meno pronunciati, ed ha dimensioni di circa 5 cm (Lanza et al. 

2009). 

La specie ha un dimorfismo sessuale non sempre evidente. Lôunico carattere per distinguere 

i sessi è dato dalla conformazione della cloaca. Normalmente la cloaca dei maschi è 

visibilmente più rilevata e conica rispetto a quella delle femmine. La fecondazione è interna 

indiretta: la femmina, dopo un complesso rituale di corteggiamento da parte del maschio, 

viene indotta a raccogliere con la cloaca una spermatofora i cui spermatozoi feconderanno 

le uova allôinterno del corpo. Lo sviluppo ¯ limitato ad una o al massimo due uova per 

ovidotto, per cui inizialmente lôembrione si nutre del tuorlo del proprio uovo. Dopo lo sviluppo 

della bocca, la larva si nutre di epitelio di una zona specializzata dellôovidotto. Al termine 

dello sviluppo interno vengono riassorbite le branchie.  

Lo sviluppo larvale avviene perciò nel corpo materno e la femmina partorisce i neonati dopo 

un periodo variabile di gestazione che può durare anche dai due ai quattro anni a seconda 

delle condizioni fisiologiche della madre e delle caratteristiche ambientali. La maturità 

sessuale viene raggiunta dopo 4 o 5 anni (Lanza et al. 2009). 

Dal punto di vista ecologico, la Salamandra alpina è rinvenibile tra i 900 m s.l.m. (Alpi 

Carniche) e i 2600 m s.l.m. (Ortles Cevedale). Alle altitudini più basse del suo range la 

Salamandra alpina abita vallate chiuse e gole nei pressi di cascate e allôinterno di aree 

forestali caratterizzate da elevata umidità. Oltre il limite degli alberi la specie è presente 

soprattutto su praterie alpine e zone carsiche comunque ricche di anfratti sempre 

caratterizzate dalla presenza di vegetazione e condizioni di elevata umidità. La Salamandra 

alpina ¯ normalmente legata a diverse tipologie di rifugi sotterranei. Lôattivit¨ in superficie 

avviene generalmente tra maggio e settembre, con variazioni legate allôaltitudine e 

allôandamento climatico stagionale. In particolar modo ¯ possibile rinvenire la specie attiva 

in superficie in corrispondenza di notti piovose, o nelle primissime ore del mattino quando 

si deposita la rugiada sulla vegetazione e sul suolo. Di giorno gli incontri che vengono 

effettuati sono nella maggior parte dei casi successivi a consistenti precipitazioni 
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meteoriche. Dal punto di vista della nicchia trofica le salamandre alpine sono predatrici di 

diversi invertebrati tra cui anellidi e molluschi. Dal punto di vista dei predatori, la Salamandra 

alpina sembra averne pochi; tra questi spicca il marasso (Vipera berus). 

 
Figura 6 . Distribuzione altitudinale di S. atra  in Lombardia, modificato da Corbetta et al 2018.  

DISTRIBUZIONE IN LOMBARDIA  

In Lombardia la Salamandra alpina è presente essenzialmente lungo le Prealpi Orobie per 

quanto riguarda la porzione centro settentrionale e alcune località della provincia di Sondrio 

per lôarea alpina nord-occidentale. Rispetto alle conoscenze storiche sulla distribuzione di 

Salamandra alpina sulle Orobie, la ñStazione sperimentale regionale per lo studio e la 

conservazione degli anfibi in Lombardia - Lago di Endineò ha raccolto numerosi dati storici 

attraverso documenti bibliografici e museali precedenti al 1950. In particolare, sono state 

raccolte segnalazioni di un intervallo temporale che varia dal 1873 al 1923, ad opera dei 

naturalisti Pietro Giacomelli, Gian Battista Adami e Renato Perlini. In generale in passato la 

distribuzione della specie era nota per lacune località dove studi successivi non hanno più 

confermato la presenza, ma è possibile affermare che nel complesso le conoscenze sulla 

distribuzione della specie sono aumentate permettendo di estendere a diversi settori delle 

Orobie e non solo lôareale quantomeno potenziale della specie. In particolar modo Corbetta 

et al. (2018), individuano nel comprensorio orobico i seguenti nuclei principali di presenza 

della specie: 
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1. Val Brembana Superiore e Alta Val Gerola 

2. Laghi Gemelli, Alta Valle di Carona, M. Arera 

3. Val Seriana Superiore 

4. Valle di Scalve, Val Baione, Concarena 

5. Gruppo della Presolana-Ferrante 

6. Monte Alben 

Recenti segnalazioni hanno inoltre consentito di estendere il limite altitudinale inferiore della 

specie che è stata rinvenuta attorno a 1000 m s.l.m. nella Valle del Bitto di Gerola. Altre 

indagini sono state svolte attorno al Lago di Lei permettendo lôindividuazione di diversi ambiti 

di presenza della specie allôinterno del territorio lombardo (Svanella & Ferri, oss. pers.). 

 

Mappe di presenza della specie. La prima su reticolo UTM 10×10 km (da Bernini et al., 2004)  e la 
seconda ai censimenti 2016/2017  in verde i siti in cui è stata rinvenuta la specie, in rosso i siti dove 

non è stata trovata ed in bianco i siti oggetto di prossimi monitoraggi . 

Nel corso del 2016 e del 2017 sono stati effettuati diversi rilievi ed indagini nei SIC 

IT2060005 Val Sedornia - Val Zurio - Pizzo Presolana, IT2060004 Alta Val di Scalve, 

IT2060003 Alta Val Brembana - Laghi Gemelli, IT2040027 Valli del Bitto di Gerola e 

IT2040028 Valli del Bitto di Albaredo. Sono inoltre state ottenute informazioni per lôarea del 

Pian dei Cavalli in provincia di Sondrio. Per quanto riguarda Salamandra atra, la presenza 

è stata confermata in 4 dei 5 SIC monitorati. In 3 dei SIC sono stati osservati direttamente 

numerosi esemplari e sono state raccolte segnalazioni per aree limitrofe. Per quanto 



 
 

34 
 

riguarda il SIC IT2060005 Val Sedornia - Val Zurio - Pizzo Presolana, dopo i sopralluoghi 

infruttuosi del 2016 nel corso del 2017 è stato possibile documentare lôosservazione di un 

esemplare a ridosso del Rifugio Albani. Una segnalazione ben circostanziata e 

georeferenziata è stata anche rinvenuta per quanto riguarda la zona del Pian dei Cavalli 

dove ulteriori indagini saranno però necessarie per capire la distribuzione della specie. 

Per ognuno dei SIC in cui è stata confermata la presenza di S. atra sono stati contati anche 

gli esemplari rinvenuti lungo transetti specifici (Tabella 15). 

Località  N. rilievi effettuati  N medio di 

salamandre  

Errore 

Standard  

Laghi Gemelli 4 27,75 1,52 

Rifugio Albani 6 0,17 0,15 

Valle del Bitto di Albaredo 3 8,67 5,46 

Val Tronella 3 28,33 12,98 

Tabella 1 5. Numero medio di salamandre rinvenute nei transetti effettuati in 4 SIC lombardi tra il 2016 
e il 2017.  

PROBLEMATICHE E MINACCE PER LA SPECIE  

Recentemente Giovine et al. (2018) hanno identificato almeno 15 potenziali fattori di 

minaccia per la Salamandra alpina per quanto riguarda il territorio delle Orobie. Tali fattori 

sono sicuramente estendibili anche alle altre località di presenza della specie in Lombardia.  

Per ciascuno di tali fattori di minaccia è possibile predisporre apposite misure per consentire 

che le attività antropiche a livello locale possano determinare problemi a popolazioni 

specifiche e portare a casi di estinzione (Corbetta et al. 2018) 

Oltre a questi fattori vi sono poi elementi di carattere più generale, come il riscaldamento 

climatico, che possono agire su larga scala influenzando la fenologia e la sopravvivenza 

delle popolazioni di interi comprensori territoriali. In generale, ad eccezione delle aree più 

note e di quelle monitorate nel corso della prima fase del progetto LIFE Gestire2020, la 

conoscenza sulla distribuzione della Salamandra alpina rimane frammentata sia da un punto 

di vista biogeografico che ecologico. Tale mancanza di conoscenza è piuttosto pericolosa 

in quanto rischia di non far percepire in maniera adeguata quelli che potrebbero essere dei 
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potenziali rischi o di non registrare in tempo eventuali minacce e fattori di rischio che 

dovessero insorgere in contesti non noti. 

Nel complesso i monitoraggi condotti nelle zone note di presenza non hanno evidenziato 

minacce impellenti. In una località, La Val Tronella, a ridosso del SIC IT2040027 Valli del 

Bitto di Gerola si è anche assistito ad una forte riduzione della pressione di pascolo con un 

apparente incremento del numero di salamandre osservate rispetto a studi precedenti. 

Inoltre in ogni area monitorata sono state raccolte segnalazioni circostanziate per aree 

limitrofe che andrebbero approfondite e che fanno ritenere come la distribuzione della 

specie sia comunque più ampia di quanto riscontrato finora.  

Fattore  Effetto  

Apertura di nuove strade carreggiabili al di sopra di 1.500 m 

s.l.m. 

Incentivazione traffico e distruzione habitat 

Interventi sulle strutture ed infrastrutture sciistiche Distruzione dell'habitat e riduzione dei rifugi 

Interventi di regimazione di torrenti e ambienti umidi Alterazione del microclima 

Realizzazione di bacini idrici Rischio di creare trappole ecologiche 

Utilizzo di additivi nel ciclo di produzione della neve artificiale Inquinamento, alterazione del microclima 

Interventi di modifica ed alterazione del substrato roccioso  Distruzione dell'habitat e riduzione dei rifugi 

Interventi forestali  Modica dell'habitat 

Sfruttamento intensivo dei pascoli Riduzione di rifugi, disturbo degli individui 

Prelievo di esemplari a fini collezionistici privati Riduzione della consistenza delle 

popolazioni 

Traslocazione o reintroduzione di esemplari Alterazione delle caratteristiche delle 

popolazioni 

Frammentazione degli habitat per scopi turistici Distruzione dell'habitat e riduzione dei rifugi 

Attività mineraria in quota Distruzione dell'habitat e riduzione dei rifugi 

Costruzione di nuovi bacini idroelettrici  Distruzione dell'habitat e riduzione dei rifugi 

Captazione di sorgenti e acquiferi Alterazione del microclima 

Turismo non regolamentato  Necessità di studi specifici 

Tabella 16. Fattori di minaccia della Salamandra  alpina, sintetizzati da Corbetta et al 2018.  

CONSERVAZIONE E TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

Particolare attenzione per questa specie deve essere prestata nella fase di valutazione di 

piani, programmi e progetti e nelle relative valutazioni ambientali connesse.  
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In particolare, in virtù della distribuzione della specie, sono state elaborate specifiche linee 

guida per la conservazione di Salamandra atra che includono indicazioni per una corretta 

valutazione dellôincidenza di eventuali interventi sul territorio sulla popolazione di questa 

specie e che costituiscono documento di riferimento per la conservazione della specie. Per 

maggiori dettagli si rimanda allôallegato al presente piano ñLinee guida per la gestione e 

la conservazione delle popolazioni di Salamandra atra nelle Alpi orobiche e nelle 

Prealpi Bergamasche ò (Corbetta A., Giovine G., Manenti R.2018). 

Il presente Piano non prevede allo stato attuale azioni dirette a livello locale per la 

riqualificazione di ambiti che possano favorire la specie. 

Eô necessario invece il miglioramento delle conoscenze biogeografiche ed ecologiche  

sulla Salamandra alpina. In particolar modo è auspicabile che sulla base dei dati disponibili 

attualmente vi sia un ulteriore incremento nel livello della ricerca per quanto riguarda la 

specie. 

Si utilizzeranno poi i dati georeferenziati di presenza della specie come quelli della nutrita 

banca dati della ñStazione Sperimentale Regionale per lo Studio e la conservazione degli 

anfibi in Lombardia - Lago di Endineò, ma anche quelli raccolti e sistematizzati dallôazione 

D3 (ñPercorso innovativo per lôimplementazione del Programma di monitoraggio di 

GESTIREò) e archiviati nel Data Base dellôOsservatorio Regionale per la Biodiversit¨ in 

Lombardia (ORBL). Nella Banca della ñStazioneò i dati sono raccolti georeferenziati sia 

relativi ad epoche storiche che a ricerche condotte molto recentemente.  
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    Figura 7 . Individuo di Salamandra  di Aurora ( Salamandra  atra aurorae ) (Foto R.Manenti) . 

INTERVENTI PRIORITARI PER Salamandra  atra 

Località 
Monitoraggio dello status delle popolazioni (consistenza, 

struttura, patologiaé) 

Alpi lombarde  

realizzare dei modelli di idoneità bioclimatica per individuare 

tutte le aree potenzialmente idonee ad ospitare la Salamandra 

alpina in Lombardia 

Alpi lombarde 

Applicare le ñLinee guida per la gestione e la conservazione 

delle popolazioni di Salamandra atra nelle Alpi orobiche e nelle 

Prealpi Bergamascheò in fase di applicazione della Valutazione 

di incidenza e nelle valutazioni ambientali di piani e programmi 

Tabella 16. Azioni per Salamandra atra  
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TRITONE CRESTATO ITALIANO  

Triturus carnifex (Laurenti, 1768) (allegato II e IV Dir 43/92/CEE) 

Altre specie che potrebbero beneficiare indirettamente degli interventi: Lissotriton vulgaris 

meridionalis; Hyla perrini n.sp (allegato IV Dir 43/92/CEE); Rana dalmatina (allegato IV Dir 

43/92/CEE); Rana latastei (allegato II e IV Dir 43/92/CEE), Rospo smeraldino Bufotes 

balearicus (allegato IV Dir 43/92/CEE). 

Tritone punteggiato Lissotriton vulgaris meridionalis; Raganella italiana Hyla intermedia 

(allegato IV Dir 43/92/CEE); Rana agile Rana dalmatina (allegato IV Dir 43/92/CEE); Rana 

di Lataste Rana latastei (allegato II e IV Dir 43/92/CEE) 

 
Figura 8 . Triturus carnifex  femmina (Foto Giovanni Giovine)  

CARATTERISTICHE ED ESIGENZE DELLA SPECIE  

È il più grande dei tritoni italiani, con una lunghezza media degli adulti di 13/15 centimetri. 

Le parti superiori sono di colore brunastro o grigiastro mentre quelle ventrali sono gialle, 

arancione o rossastre, con macchie scure. La gola è nerastra, punteggiata di bianco, e 

questa colorazione può estendersi anche alla parte inferiore dei due lati della testa. I maschi, 

durante il periodo riproduttivo, sviluppano una cresta alta e dentellata, intaccata alla base 

della coda, che, seppur molto ridotta, permane anche al di fuori della stagione riproduttiva. 
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La femmina è in genere più scura del maschio e presenta una riga gialla sul dorso. È una 

specie che mostra una notevole plasticità ecologica ed è presente sia in zone aperte sia in 

ambienti boschivi, prevalentemente di latifoglie, ricchi di sottobosco. Per la riproduzione 

predilige corpi dôacqua temporanei, di dimensioni medio-piccole, non molto profondi, 

soleggiati, con vegetazione acquatica e situati allôinterno o in prossimit¨ di aree boscate. Si 

può trovare in acqua durante tutto lôanno anche se, al di fuori del periodo riproduttivo, diventa 

di abitudini terragnole. Durante la fase terragnola svolge prevalentemente attività notturna 

e, durante il giorno, trova riparo in micro-habitat umidi quali ceppaie, cantine, tombini e 

pietre. In Lombardia, stando ai dati riportati nellôAtlante degli Anfibi e dei Rettili della 

Lombardia, nel 2004 la specie appariva ben distribuita nelle zone di pianura solcate dal Po 

e dai suoi maggiori affluenti, in particolare nelle province di Cremona, Lodi e Pavia. Nella 

provincia di Mantova la scarsità di segnalazioni veniva addebitata almeno in parte a difetto 

di ricerca. Veniva evidenziato, tuttavia, che in diverse aree della pianura erano presenti 

popolazioni tra loro isolate ed in progressiva diminuzione. Nel settore prealpino, soprattutto 

nelle province di Varese, Como, Lecco e Bergamo, il tritone crestato italiano presentava una 

distribuzione piuttosto ampia anche se con situazioni locali di abbondanza e diffusione 

piuttosto differenti. Nel settore alpino questa specie appariva invece localizzata, con poche 

popolazioni presenti in provincia di Sondrio e nella parte settentrionale della provincia di 

Brescia. A seguito dei monitoraggi effettuati nel corso del LIFE Gestire 2020, negli anni 

2016/2017, si ¯ riscontrato che il tritone crestato italiano ¯ lôunica specie (a parte il pelobate, 

che presenta una distribuzione comunque molto frammentata) la cui presenza è stata 

confermata in meno del 50% dei siti indagati. La situazione più critica sembra essere proprio 

quella registrata nella bassa pianura lombarda (province di Pavia, Lodi, Cremona e 

Mantova). 

LA DISTRIBUZIONE IN LOMBARDIA  

La specie appare in contrazione nelle zone di pianura solcate dal Po dove fino a qualche 

anno fa era ben distribuita, in particolare nelle province di Cremona, Lodi e Pavia. Anche 

nel settore prealpino, soprattutto nelle province di Varese, Como, Lecco e Bergamo, il tritone 

crestato italiano ¯ presente su unôestensione di territorio piuttosto ampia, ma con situazioni 

locali di abbondanza e diffusione differenti. Nel settore alpino la specie appare invece 
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localizzata, con poche popolazioni presenti in provincia di Sondrio e nella parte 

settentrionale. 

         

Distribuzione della specie nel 2004 su reticolo UTM 10×10 km (da Bernini et al., 2004)  e mappa dei 
censimenti effettuati tra il 2016 e il 2017 ; in verde i siti in cui è stata rinvenuta la specie, in rosso i siti 

dove non è stata trovata ed in bianco i siti oggetto di prossimi monitoraggi . 

PROBLEMATICHE E MINACCE PER LA SPECIE  

Le principali criticit¨ per la conservazione comprendono lôimmissione di ittiofauna e 

astacofauna alloctona (in particolare per la presenza di Procambarus clarkii) nelle raccolte 

dôacqua potenzialmente idonee alla specie, la scomparsa degli ambienti riproduttivi e la 

modifica delle pratiche colturali (Sindaco et al., 2006; Ficetola et al., 2011).Oltre a ciò sono 

da aggiungere la riduzione della vegetazione acquatica (almeno in parte riconducibile 

allôutilizzo di diserbanti in agricoltura); lôalterazione del ciclo idrico a seguito dei cambiamenti 

climatici in atto.  

CONSERVAZIONE E TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

1. Interventi mirati a limitare lôimpatto delle specie alloctone 

a) Monitoraggio della distribuzione e consistenza delle popolazioni di specie alloctone; 

b) Individuazione di aree prioritarie nelle quali intervenire con progetti di 

contenimento/eradicazione delle specie alloctone; 

c) Attuazione di azioni di contenimento/eradicazione di specie alloctone. 
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2. Interventi mirati alla conservazione e riqualificazione degli habitat di riproduzione e 

svernamento 

a) Miglioramento della qualità delle acque (anche attraverso lôutilizzo controllato di 

erbicidi e pesticidi e lôincremento dellôagricoltura biologica) 

b) Conservazione e manutenzione di pozze, stagni e aree umide (anche di medie e 

grandi dimensioni); 

c) Mantenimento e realizzazione di rifugi per la piccola fauna; 

3. Interventi mirati al mantenimento e alla ricostituzione di corridoi ecologici 

a) Realizzazione di sottopassi e altre strutture che facilitino gli spostamenti e il superamento di 

barriere artificiali 

b) Interventi mirati allôincremento delle popolazioni naturali della specie 

¶ allevamento ex situ per possibili azioni di ripopolamento o reintroduzione; 

¶ Individuazione di aree prioritarie nelle quali intervenire con progetti di ripopolamento 

o reintroduzione; 

¶ Attuazione di azioni di ripopolamento o reintroduzione. 

Di seguito vengono indicati insieme gli interventi per Triturus carnifex e Rana latastei. Sono 

stati accorpati per ottimizzare gli sforzi visto che utilizzano gli stessi habitat, la loro 

distribuzione in pianura si sovrappone e le minacce sono praticamente le stesse. 

 
Fig.9 Uovo di Triturus carnifex  (Foto Andrea Agapito Ludovici)   
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PROPOSTA DI INTERVENTI PRIORITARI PER TRITURUS CARNIFEX E RANA LATASTEI  
 

Comuni  Località RN2000  Allevamento ex situ  
Interventi diretti sulla 

zoocenosi - controllo o 
eradicazione alieni (A4)  

Intervento diretto sugli 
habitat  

Misure/tutela  Note 
Soggetto 

proponente/gestore  

LO - Somaglia 
Riserva Naturale 

Monticchie 
IT2090001  

Realizzazione, in area 
facilmente controllabile, di 
due o più vasche di 
allevamento ex situ per le 
ovature e/o i girini salvati da 
deposizioni a rischio; 

Realizzazione di rifugi 
seminterrati in grado di sostenere 
lôimpatto dei cinghiali, 
disseminate almeno 5 per ettaro 

Realizzazione di unôarea di 
salvaguardia interna contro tutti 
i predatori alieni o meno, 
coincidente con la ñcore-areaò 
di Rana latastei (zona fontanile) 

Manutenzione 
straordinaria dei 
cosiddetti" chiari 
dôacqua"  

API 27 Rana latastei Comune di Somaglia 

MI - Vanzago, 
Pregnana 

Boschi di Vanzago - 
IT2050006  

Possibile centro 
stabulazione temporaneo 

per Trachemys (A7) 
  realizzazione stagni nuovi n.9 

  

API 13- stagni in parte già 
in corso di formazione con 
fondi complementari WWF  Italia  

MN - Goito 
Valli del Mincio 

/Parco Delle Bertone 

  

Eradicazione Procambarus 
clarkii. Realizzare delle barriere 
nelle pozze per  proteggere dal 
gambero della Louisiana,   
Attrezzare la vasca presente nel 
Parco delle Bertone in modo tale 
che sia di facile accesso agli 
anfibi e sia protetta dal gambero 
della Louisiana.  

Applicare un regime 
di gestione delle 
acque presso il Parco 
delle Bertone, che 
preveda delle asciutte 
estive per limitare la 
presenza del 
gambero della 
Louisiana 

API 31 - Rana latastei 
Ente Parco Regionale  
del Mincio 
 
  

MB - Ceriano 
Laghetto 

Parco Regionale 
delle Groane ï 
ñBoschi delle 
Groaneò - SIC 

IT2050002 

Riconversione di una parte 
della ex Polveriera (Ceriano 
Laghetto ï MB) a ñCentro 
Anfibiò 

  

    

API 11 - Rana latastei, 
Rana dalmatina 

Parco Regionale delle 
Groane   

CO - Lomazzo, 
Bregnano 

Parco del Lura 
(Lomazzo/Bregnano)  

Centro per la Biodiversità - 
Riproduzione in ambienti 
semi-controllati di rana di 
Lataste Rana latastei e di 
tritone crestato Triturus 
carnifex 

  

    

API 46 - Rana latastei, 
Rana dalmatina, Lissotriton 
vulgaris 

 PLIS del Lura  
 
  

MN - 
Marmirolo, 

Goito, Porto 
Mantovano 

Bosco Fontana (MN) 
- SIC IT20B0011 

  

Eradicazione Procambarus 
clarkii. cattura attraverso nasse; 
stabulazione protette per ovature     

API 31 - Rana latastei 
Carabinieri forestali 
  

PV - Miradolo 
Terme  

Miradolo Terme (PV)   
Contenimento/eradicazione 
specie aliene (Procambarus 

Sistemazione stagni e pozze. - 
Messa a dimora di specie 
arbustive e specie acquatiche. 

Impedire lôimmissione 
di specie ittiche di 
problematica 

API 37 - Rana latastei / 
Rana dalmatina - Intervento 

diretto sull'habitat (Ba) 
Comune di Miradolo 
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clarkii; Gambusia affinis e/o 
holbrooki) 

Pulizia dei fossi di 
alimentazione. N.3 

gestione (gambusie, 
carassi, pesci 
gatto);H3 

Ambienti acquatici  - 
Miglioramento rete idrica  -  

N.1 - 

A.R.E.R. Stagni di 
Miradolo Terme 
ITA112LOM029 

MI - Trezzo 
sullAdda 

Oasi Le Foppe di 
Trezzo - SIC 
IT2050011  

  

  Ripristino di alcuni stagni/foppe    API 17 
 Parco Regionale Adda 
Nord e WWF  

MB - Cesate 

Parco Regionale 
delle Groane ï SIC 
IT2050002 ñBoschi 
delle Groaneò e SIC 
IT2050001 ñPineta di 

Cesateò  

  
Eradicazione Procambarus 
clarkii. cattura attraverso nasse; 
stabulazione protette per ovature 

    

API 10 - Rana latastei, 
Rana dalmatina, Lissotriton 
vulgaris. Eôô stato gi¨ 
effettuato un progetto nel 
Parco di Eradicazione e 
cofinanziato da Fondazione 
Cariplo.) 

 Parco Regionale delle 
Groane 
 
   

CO - Mariano 
Comense 

Parco Regionale 
delle Groane (ambito 
territoriale ex PLIS 
Brughiera Briantea) 
ï Laghetti della 

Mordina  

  
Eradicazione Procambarus 
clarkii. cattura attraverso nasse; 
stabulazione protette per ovature 

Riqualificazione naturalistica     

Eôô stato gi¨ effettuato un 
progetto nel Parco di 
Eradicazione e cofinanziato 
da Fondazione Cariplo.) 

 Parco Regionale delle 
Groane   
  

MN, CR -
Acquanegra sul 

Chiese, 
Calvatone 

Parco Regionale 
Oglio Sud - Le Bine 

(SIC IT20A0004) 
  

Eradicazione Procambarus 
clarkii. cattura attraverso nasse; 
Realizzare delle barriere nelle 
pozze per favorire la riproduzione 
degli anfibi Realizzazione nuovi stagni   

Verrà realizzato a seguito di 
A5 

Azienda agricola/WWF / 
Parco Regionale Oglio 
Sud  

CO - Como, 
Casnate con 

Bernate e 
Senna 

Comasco. 

Torbiere del 
Bassone di  Albate - 

IT2020003 
    

scavo di almeno un altro sito in 
corrispondenza di unôontaneta 
e la rimozione di pesci come 
carpe e carassi da alcuni stagni 
potenzialmente idonei per la 
rana di Lataste.    

Rana latastei 
WWF Comune e 
Provincia 
  

MN - Canneto 
sull'Oglio 

Lanche di Gerre 
Gavazzi Runate 

IT20B0004 
Rana latastei Bonifica deposito discarica 

  

Tutela dell'area - 
impedire ad animali 
domestici (Oche da 
cortileé) di entrare 
negli stagni della 
riserva - inserire 
fascine per la 
riproduzione della 
Rana di lataste 

  

Parco Oglio Sud 

VA -Inarzo 
  Palude Brabbia  

SIC/ZPS IT2010007 
  

azioni di 
contenimento/eradicazione delle 
specie alloctone 

Realizzazione di nuovi stagni 
per tritone crestato italiano 
nellôarea a ridosso della 
torbiera, con barriere come 
bassi muretti a secco     

LIPU -  A.11 ï ST 7 - 
Interventi atti a favorire gli 
uccelli di interesse  

Provincia di Varese (in 
collaborazione con LIPU 
COMUNI 

Tabella 17. Azioni per Triturus carnifex e Rana latastei   
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PROPOSTA DI INTERVENTI DI MEDIA PRIORITÀ 

CO - Montorfano e 
Capiago Intimiano 

Lago di Montorfano - 
SIC IT2020004  

  
azioni di 
contenimento/eradicazione 
delle specie alloctone  

Realizzazione di nuovi stagni 
    

 Integrazione con il progetto 
ñSaltaFrogò.Interventi locali 
di connessione e 
potenziamento della rete 
ecologica del bacino del 
Lambro e dei laghi brianteiò 

 Parco Regionale 
Valle del Lambro 
  

MI, LO, PV - San 
Colombano al Lambro, 
Graffignana, Miradolo 

Terme 

PLIS San Colombano 
al Lambro 

  
azioni di contenimento / 
eradicazione delle specie 
alloctone  Realizzazione di nuovi stagni     

API 37 - Rana latastei / 
Rana dalmatina 

 PLIS  

MN - Sermide 
Oasi Digagnola / 
PLIS Parco del 

Gruccione / (MN) 
    

Costruzione di una o due pozze 
nellôarea sud o nord dellôoasi. 

  

API 43 - Rana latastei, 
Rana dalmatina, Triturus 
carnifex Comune di Sermide  

MN - Goito 
 Ansa e Valli del 

Mincio - IT20B0017  
  

  

Creazione di corridoi e 
zonizzazione. 

Protezione dei bugni 
e che non vengano 
interrati  
  

API 31 - Rana latastei Ente Parco 
Regionale del 
Mincio  

MI - Buccinasco 

Parco Agricolo Sud 
Milano  , Loc 

Buccinasco Castello 
stagno sottopasso 

tangenziale 

    

  

Convenzione per 
garantire la presenza 
dell'acqua da marzo a 
novembre    

 Parco Agricolo Su 
Milano Comune di 
Buccinasco 
  

CO, VA - Tradate, 
Appiano Gentile 

Parco Pineta di 
Tradate e Appiano 

Gentile  
    Conservazione e manutenzione 

di pozze       Parco Pineta  
VA -  Barasso,  Bedero 

Valcuvia, Brinzio,  
Castello Cabiaglio, 
Cocquio Trevisago, 

Comeri , Cuvio, 
Gavirate,   Induno 

Olona,  Luvinate, Orino,   
Rancio Valcuvia,   

Valganna  

Parco Regionale del 
Campo dei Fiori ï 

    
ripristino di zone umide già 
esistenti 
 
      

 Parco Regionale 
del Campo dei Fiori 
 
  

MN - Carbonara PO 
Isola Boscone - SIC 

IT20B0006) 
      

Garantire integrità il 
bugno per la 
riproduzione degli 
anfibi  (PSR4 per 
possibili finanziamenti 
al proprietario privato 
del bugno).  

  
Comune di 
Carbonara Po 
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MN - Ostiglia 
Paludi di Ostiglia - 

IT20B0016  
    

  

Garantire adeguata 

gestione  livello delle 

acque per evitare 

prosciugamento 

durante il periodo 

riproduttivo della rana di 

Lataste. 

  
 Parco Regionale del 

Mincio 

MN - Castellaro 

Lagusello 

Riserva Regionale 

Complesso Morenico di 

Castellaro Lagusello - 

IT20B0012   

    

Costruzione di pozze, anche 

temporanee, nelle aree non 

soggette ad allagamenti e dotarle 

di sistemi che impediscano 

lôaccesso al gambero   

  
 Parco Regionale del 

Mincio 

MI - Rodano, Settala 
 Sorgenti della 

Muzzetta - IT2050009 
    

  

Difesa habitat 

riproduttivo: controllo 

intensificazione 

agricoltura nelle 

vicinanze, controllo 

inquinamento agro-

chimico, controllo pesci 

predatori e specie 

alloctone quale il 

gambero della 

Louisiana Procambarus 

clarkii (7620 mq) 

 
Parco Agricolo Sud 

Milano  

LC - Merate 
Lago di Sartirana SIC 
IT2030007 

   

  

Realizzazione di nuovi stagni, 
avendo cura di circondarle da 
strutture come bassi muretti a 
secco, che siano facilmente 
superabili dagli anfibi, ma non 
dai gamberi alloctoni. 

  

 

Comune di Merate 

CO, VA Carbonate 
(CO) ï Binago (CO) o 
Venegono Superiore 

(VA) 

  

 

Realizzazione di due stagni     
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VA - Bregazzana 

Monte Legnone e 
Chiusarella, località 

Bregazzana SIC 
IT2010002  

  

realizzare una pozza a valle 
di abbeveratoio , sfruttando il 

troppo pieno  (proprietario 
sensibile) 

    
Parco regionale del 
Campo dei Fiori,  

 

PROPOSTA DI INTERVENTI CON FONDI COMPLEMENTARI (MISURE PSR)   
 

CR - Volongo/Isola 
Dovarese 

Parco dell'Oglio 
Sud 

    
realizzazione area umida e 

siepi (7000 mq) 
    

Domanda presentata 
Az. Agricola LA 

ROCCA SOCIETÀ 
AGRICOLA S.S. 

Roccafranca 
Parco dell'Oglio 
Nord - Bosco de 

l'Isola -  IT2060015 
    recupero fontanile     

Domanda presentata 
Grazioli Soc. Agricola 

MI, PV - Abbiategrasso, 
Azzero, Morimondo, 

Besate e Motta Visconti 
      recupero 9 fontanili   

Controllo/eradicazione di 
Trachemys scripta nei SIC 
A7 - Lanche Basso Corso 
fiume Ticino  

Domanda presentata  

MN - Casalmoro     
  

recupero 1 fontanile   
  

Domanda presentata  

MI - Corbetta, 
Gaggiano, Noviglio, 
Zibido S.Giacomo 

Parco Agricolo Sud 
Milano 

    recupero fontanili n.4/8     

Domanda presentata  

MI - Truccazzano 
Parco dell'Adda 

Nord 
    

realizzazione 2 zone umide 
(10000 mq) 

    
Domanda presentata 

Az. Agricola Borromeo  

  CO - Somano  e  
Magreglio 

      3 pozze  (240, 260)     
Domanda presentata 
Az. Agr. Cascina del 

Sole 

CO -Asso       2 pozze (200, 400 mq)     
Domanda presentata 
Soc. Agricola Alpe di 

Megna 

CO - Faggeto lario       4 pozze (200, 400 mq)     
Domanda presentata 

Az. Agr. Invernizzi 
Giulio  

CR - Camisano       recupero fontanile       

MI - Basiglio     
  

recupero fontanili e creazione 
zona umida 

    
Domanda presentata 
AZIENDA AGRICOLA 

PENATI 
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MI - San Colombano al 
Lambro 

    

  

recupero fontanili e creazione 
zona umida 

    
Domanda presentata 
AZIENDA AGRICOLA 
VINI E SPIRITI s.a.s. 

MI - San Giuliano 
milanese 

      
realizzazione zona umida e 

recupero 2 fontanili 
    

 Domanda presentata 

SO - Cosio Valtellina 

Dossa - Area di 
rispetto esterno 

Parco delle Orobie 
Valtellinesi 

  

Realizzazione di almeno 2 
nuove pozze per anfibi di 

almeno 30 mq di superficie 
ciascuna. 

    
Personale tecnico Comune 

- 5000ú  

Parco delle Orobie 
Valtellinesi - Comunità 
Montana Valtellina di 
Morbegno 

MN - Mantova Area ex Paiolo      Tutela dell'area  

Area oggetto di 

possibile edificazione 

Rana latastei 

SO - Villa di Tirano 
Pian Gembro - SIC 

IT2040025  
  

Monitoraggio e 
contenimento delle specie 

alloctone       

  

CO, So - Sorico e Gera 
Lario, Dubino, Verceia 

e Novate Mezzola 

 Pian di Spagna e 
Lago di Mezzola  - 

SIC IT2040042 
  

Monitoraggio e 
contenimento delle specie 

alloctone       
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RANA DI LATASTE   

Rana latastei Boulenger 1879 (allegato II e IV Dir 43/92/CEE) 

Altre specie che potrebbero beneficiare indirettamente degli interventi: Triturus carnifex  

cod.Natura 2000: 1167 (allegato II e IV Dir 43/92/CEE), Hyla perrini n.sp. cod. Natura 2000: 

1203 (allegato IV Dir 43/92/CEE), Bufotes balearicus (allegato IV Dir 43/92/CEE), Lissotriton 

vulgaris meridionalis; Hyla intermedia (allegato IV Dir 43/92/CEE); Rana dalmatina (allegato 

IV Dir 43/92/CEE);   

 
Figura 10 - Esemplare adulto di  Rana latastei ritrovato in un sottobosco caratterizzato da elevata 

umidità nei pressi di un sistema di stagni. (Foto Stefano Rambaldi ). 

CARATTERISTICHE ED ESIGENZE DELLA SPECIE  

La rana di Lataste raggiunge i 520m di quota ma la maggior parte delle popolazioni si trova 

sotto i 400m. Eô pi½ abbondante lungo le fasce boschive delle principali aste fluviali dove 

occupa principalmente boschi planiziali igrofili come ontaneti, querco-carpineti e saliceti 

ripariali. Eô tuttavia, in grado di adattarsi ad ambienti sub-ottimali come pioppeti, cariceti e 

fragmiteti. Le popolazioni sono più numerose dove la copertura boschiva è particolarmente 

estesa e lôumidit¨ al suolo ¯ elevata. I siti riproduttivi sono dati da stagni, lanche e fossi dove 

la corrente è assente o debole. Questi siti sono caratterizzati da elevato ombreggiamento e 

numerosi detriti vegetali o vegetazione acquatica allôinterno degli specchi dôacqua. La 
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presenza di questi elementi garantisce alla specie siti ideali dove deporre le ovature, che 

vengono ancorate a rami sommersi in grappoli di 100-900 uova. La riproduzione avviene tra 

febbraio e marzo a partire da temperature di 6-8°C.  I girini completano la metamorfosi in 

circa tre mesi ed i metamorfosati raggiungono un picco di abbondanza a fine giugno. La 

maturità sessuale viene raggiunta gi¨ al secondo anno. Durante lôestate lôattivit¨ di questa 

specie cala, per poi riprendere tra settembre ed ottobre, quando molti adulti si spostano 

verso i siti riproduttivi utilizzati per la latenza invernale.  

LA DISTRIBUZIONE IN LOMBARDIA  

La rana di Lataste ¯ una specie endemica dellôItalia settentrionale, la sua distribuzione si 

estende in zone nord-occidentali di Istria e Slovenia e in Svizzera meridionale. Essa risulta 

essere più comune nella parte orientale dellôareale mentre diventa pi½ rara nella parte 

occidentale. Allôinterno di questo areale, la distribuzione appare spesso frammentata, per lo 

più per la grande estensione delle aree agricole, soprattutto nella bassa Pianura Padana. 

      

Distribuzione della rana di Lataste in Lombardia su reticolo UTM 10×10 km (da Bernini et al., 2004) e 
presenza in Lombardia secondo i monitoraggi (2016 -2017); in verde i siti in cui è stata rinvenuta la 
specie, in rosso i siti dove non è stata trovata ed i n bianco i siti oggetto di prossimi monitoraggi.  

Confrontando la distribuzione storica con i dati raccolti dal monitoraggio Life Gestire 2020, 

molti siti mostrano situazioni stazionarie con popolazioni che al momento, sono in grado di 

resistere nonostante le condizioni in rapido peggioramento. Tuttavia, esse mostrano diversi 

segni di sofferenza e saranno destinate a crollare in mancanza di unôinversione di tendenza. 


